CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
17 giugno 2019
Assenti: Pasquali, Capuzzi, Morazzoni, Serventi.
Si prega con una breve riflessione sulle letture di oggi: dall’Esodo (la situazione dii Israele, schiavizzata in Egitto, quando tutto sembra soffocare la speranza) e la presenza di Gesù a Nazareth, dove non viene accettato dai compaesani, che vedono in lui solo il figlio di Giuseppe. Situazioni diverse ma nelle quali l’attesa, la pazienza di Dio nei confronti del suo popolo porta a dare una risposta: Mosè dice sì, gli abitanti di Nazareth no. Dio non si impone e non impone ma chiede collaborazione, quella che è stata chiesta a questo gruppo del C.P.
Al termine del mandato, ancora una volta osserviamo che lo stile di Dio è usare tempi lunghi e lunghe attese per raggiungere cambiamenti sociali e personali.

Ricordiamo nella preghiera Salvatore e tutti i defunti, che ora vedono il frutto del loro pellegrinaggio in terra e il risultato delle promesse del Signore.

A questo punto ci chiediamo cosa abbia significato per il gruppo e per ciascuno di noi questa esperienza di cammino di fede di questi 4 anni, come il servizio offerto abbia favorito una crescita nella fede.
Le risposte sono molto simili:

· tutto ciò che siamo riusciti a produrre… ritorna come arricchimento personale;

· molti momenti hano favorito la crescita spirituale: in particolare viene ricordato il laboratorio vissuto a Seveso, dove ci è stato permesso di confrontarci con altre realtà ed esperienze;

· quattro anni sono volati e ci vedono ora arricchiti dalle diverse esperienze, dall’ascoltare, dal partecipare attivamente. Moltii risultati sono evidenti ma ancora molto c’è da fare;

· al termine degli incontri, portiamo a casa le riflessioni suscitate e le rivediamo, le analizziamo e ne facciamo tesoro;

· sarebbe auspicabile inserire maggiori momenti di preghiera o di brevi ritiri spirituali;

· in questi momenti in cui la chiesa fa notizia per le negatività al suo interno, facciamo attenzione a non farci prendere dalle osservazioni del mondo ma facciamo emergere e valorizziamo le positività del quotidiano;

· nei prossimi anni si potrebbe individuare un aspetto della Pastorale e lavorarci in tempi adeguati, progettando qualcosa per la condivisione di fede e preghiera con la comunità. Questo è anche un valido aiuto nel coinvolgere i laici in un momento di crisi numerica delle vocazioni;
· porci problematiche e confrontarci, alla luce delle linee guida del Piano Pastorale diocesano, è stato una valida modalità di lavoro;

· cercare di ricreare le prime comunità cristiane, basate sulla preghiera (mai sufficiente) e la condivisione è stato un vissuto vincente;

· si potrebbe suggerire al prossimo gruppo di CP di comprendere bene i compiti dii questo organismo, di organizzare una sorta di programma di lavoro dei prossimi 4 anni, nel rispetto delle indicazioni del Vescovo.

Ognuno di noi prega per la Parrocchia:

· chiediamo allo Spirito Santo di dare il giusto coraggio a chi finora è rimasto nell’ombra perché si metta in gioco per favorire una crescita di fede personale e parrocchiale

· chiediamo allo S.S. di favorire negli adolescenti vere e numerose vocazioni di servizio nella Comunità
· che i ragazzi impegnati nell’animazione dell’oratorio estivo sappiano veicolare la gioia del servizio

· che ci sia sempre maggior continuità nell’impegno dei ragazzi e dei giovani

· che venga maggiormente sentito il momento dell’adorazione del giovedì, magari coinvolgendo, con diverse modalità, anche i bambini e i ragazzi del catechismo

· che il Signore susciti persone capaci di testimoniare la gioia e la convenienza dell’essere cristiani

· di essere liberi dal peccato e di avere il coraggio di partecipare e di essere credente

· che lo S.S. intervenga perché il nuovo CP sappia interpretare le esigenze della comunità

· di essere sempre maestro di fede e di preghiera

· ringraziamo il Signore per l’esperienza vissuta e preghiamo perché doni a tutti noi il senso della gratitudine.

Viene nominata la commissione elettorale nelle persone di: Schieppati Milva, Melegatti Graziella, Re Dario.

La seduta termina alle 23.00

Il segretario





il presidente

